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PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2014 - SCHEDA OBIETTIVO N.1

1 - SETTORE/CENTRO DI RESPONSABILITA' SETTORE POLITICHE SOCIALI E DI SOSTEGNO ALLA FAMIGLIA

2 - RESPONSABILE DEL SETTORE DOTT.SSA MARINA PANZERI

3 - SERVIZIO/CENTRO DI COSTO SERVIZIO AMMINISTRATIVO CONTABILE/SERVIZIO FAMIGLIA E TERRITORIO                                                                                                                                                                        

4 - DENOMINAZIONE OBIETTIVO
Predisposizione proposta di regolamento per l'erogazione di interventi di 

assistenza economica a sostegno della residenzialità di soggetti anziani in R.S.A.

5 - VISION DEL PIANO GENERALE DI SVILUPPO ALLA QUALE L'OBIETTIVO E' COLLEGATO N. 2 – LECCO CITTA’ DELLA SOLIDARIETA’

6 - POLITICA DEL PIANO GENERALE DI SVILUPPO ALLA QUALE L'OBIETTIVO E' COLLEGATO N. 2.1 - POLITICHE SOCIALI E DI COESIONE

7 - MISSIONE DELLA SEZIONE OPERATIVA DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE N. 12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA

8 - PROGRAMMA DELLA SEZIONE OPERATIVA DEL DOCUMENTO UNICO DI N. 07 PROGRAMMAZIONE E GOVERNO DELLA RETE DEI SERVIZI SOCIOSANITARI E 

9 - TIPOLOGIA OBIETTIVO di innovazione/sviluppo di mantenimento/consolidamento

OBIETTIVO DI SETTORE

OBIETTIVO INTERSETTORIALE

10 - PESO OBIETTIVO nel Settore/Centro di responsabilità 18

nel Servizio/Centro di costo Famiglia territorio 40

nel Servizio/Centro di costo Amministrativo contabile 70

11 - DESCRIZIONE OBIETTIVO E INDICAZIONE DELL'OUTPUT FINALE

Alla fine dell'anno 2013 anche a seguito delle sentenze del TAR Lombardia che hanno imposto al Comune di Lecco di redigere il regolamento, la Commissione Consiliare III ha iniziato i 

lavori di approfondimento sull’argomento e il Settore ha preso contatti con le realtà del territorio per la declinazione dei criteri generali da porre alla base di un regolamento. Nel frattempo 

è stato approvato l’atteso il DPCM  159 del 05.12.2013 (in G.U. n. 19 del 24.01.2014) “Regolamento concernente la revisione delle modalità di determinazione e i campi di applicaizone 

dell’Indicatore della Situazione Economica Equivalente; la normativa è oggetto di studio e approfondimento, con l'obiettivo di pervenire ad una scelta consapevole sul mantenimento o 

sull'eliminazione dello sportello ISEE presso il Settore Poltiche Sociali.

OUTPUT FINALE: predisposizione bozza regolamento all'attenzione del C.C. 

12 - FASI SVILUPPO OBIETTIVO

N. PESO DESCRIZIONE FASE
OUTPUT

ATTESO
RISORSE UMANE

TEMPISTICA DI RIFERIMENTO

1 20 APPROFONDIMENTO NORMATIVA - DPCM  159 del 05.12.2013
incontri di 

approfondimento (4)

Bonaiti (25 ore)  Corti (15),  

Bonifacio (15), Rota (15),  Colli 

(15) Mereghetti (30) ,  Panzeri 

(30), Pautasso (2), Perfumo (2) 

Componente Consorzio 

Consolida

2 30

Attraverso l'analisi e la valutazione dei regolamenti di altri enti 

della normativa e delle sentenze del giudice amministrativo, 

predisposizione di una proposta di regolamento per 

l'integrazione delle rette in RSA da sottoporre 

all'amministrazione comunale

Presentazione bozza 

alla Giunta Comunale

Mereghetti (30 ore) , Marina 

Panzeri (30 ore), Lucernini (5) 

Componente Consorzio 

Consolida

3 30 Presentazione bozza di regolamento alla Commissione III

sedute della 

commissione consiliare 

III (2)

Corti (6), Mereghetti (6), Panzeri 

(6)

4 20
Proposta organizzativa sull'opportunità di mantenere, tra le 

funzioni del Settore politiche sociali, lo sportello ISEE
relazione organizzativa Mereghetti (5),  Panzeri (5)



G F M A M G L A S O N D

nel Servizio/Centro di costo Amministrativo contabile 30

PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2014 - SCHEDA OBIETTIVO N.2

1 - SETTORE/CENTRO DI RESPONSABILITA' SETTORE POLITICHE SOCIALI E DI SOSTEGNO ALLA FAMIGLIA

2 - RESPONSABILE DEL SETTORE DOTT.SSA MARINA PANZERI

3 - SERVIZIO/CENTRO DI COSTO SERVIZIO AMMINISTRATIVO CONTABILE/SERVIZIO FAMIGLIA E TERRITORIO                                                                                                                                                                  

di mantenimento/consolidamento

4 - DENOMINAZIONE OBIETTIVO Immobili confiscati alla criminalità organizzata e resi alla cittadinanza

5 - VISION DEL PIANO GENERALE DI SVILUPPO ALLA QUALE L'OBIETTIVO E' COLLEGATO N. 2 – LECCO CITTA’ DELLA SOLIDARIETA’

6 - POLITICA DEL PIANO GENERALE DI SVILUPPO ALLA QUALE L'OBIETTIVO E' COLLEGATO N. 2.1 - POLITICHE SOCIALI E DI COESIONE

16

nel Servizio/Centro di costo Famiglia territorio 10

7 - MISSIONE DELLA SEZIONE OPERATIVA DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE ALLA N. 12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA

8 - PROGRAMMA DELLA SEZIONE OPERATIVA DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE N. 07 PROGRAMMAZIONE E GOVERNO DELLA RETE DEI SERVIZI SOCIOSANITARI 

9 - TIPOLOGIA OBIETTIVO di innovazione/sviluppo

PESO DESCRIZIONE FASE
OUTPUT

ATTESO
RISORSE UMANE

TEMPISTICA DI RIFERIMENTO

OBIETTIVO DI SETTORE

OBIETTIVO INTERSETTORIALE

10 - PESO OBIETTIVO nel Settore/Centro di responsabilità

2
Reperimento risorse necessarie per far fronte all’aumento di costi 

ipotizzato

 deliberazione di 

G.C. 

Mereghetti (5 ore), 

Panzeri (5 ore)

11 - DESCRIZIONE OBIETTIVO E INDICAZIONE DELL'OUTPUT FINALE

Il Consiglio Comunale ha approvato con atto n. 82 del 25 luglio 2011 la convenzione con il Consorzio Consolida per la realizzazione del progetto “Il giglio: dalla criminalità organizzata alla 

comunità, la riconversione è possibile”.

Tale progetto è stato elaborato, nell’ambito della convenzione per la co-progettazione di interventi innovativi e sperimentali tra il Consorzio Consolida e il Settore Politiche Sociali, con 

l’obiettivo di ristrutturare due immobili confiscati alla criminalità organizzata e trasferiti al patrimonio indisponibile del Comune con finalità di ordine sociale: l’ex pizzeria Giglio di via 

Ghislanzoni, 91 per la realizzazione di un Centro di Aggregazioni per Anziani e l’appartamento di Via Adamello n. 36/38 per il suo inserimento nella rete degli alloggi destinati all’housing 

sociale, avvenuto già nella primavera 2012

Per l’immobile di Via Ghislanzoni, nel corso dei lavori, rilevamenti archeologici e artistici hanno in più riprese interrotto e modificato l’andamento delle opere.  In data 9 dicembre 2013 lo 

stesso Consorzio Consolida, conferma l’intenzione di procedere nell’esecuzione dei lavori e dettaglia un preventivo con aumento di costi. Il provvedimento n. 1/93 RMP emesso dal Tribunale 

di Lecco, il 19.11.1994, a carico di Coco Trovato Franco e altri, definitivo dal 16.04.1996,  disponeva la confisca del terreno con fabbricato sito in Lecco, Via Belfiore n. 1;  l’Agenzia nazionale 

con provvedimento Prot. n. 0012111 del 29.05.2013, ha disposto la revoca del decreto di destinazione n. 23196/GAB, del 18.12.2009, dell’immobile sito in Comune di Lecco, Via Belfiore n. 1, 

ed il contestuale trasferimento dello stesso, nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, al patrimonio indisponibile del Comune di Lecco per le finalità sociali dallo stesso indicate. 

Nel marzo 2014 il Prefetto di Lecco ed il Sindaco di Lecco hanno inoltrato al Presidente della Regione Lombardia una istanza/interessamento per “un intervento morale ed economico di 

Regione Lombardia nel percorso di recupero della pizzeria ‘Wall Street’ che potrebbe essere inserito in un protocollo d’intesa fra le parti interessate e preveda anche un ruolo operativo 

dell’ALER territoriale nella fase di ristrutturazione del bene”. Ha preso così il via l'attività di un gruppo di lavoro interistituzionale che porterà alla restituzione alla cittadinanza anche di questo 

immobile, emblema della lotta alla criminalità organizzata nel territorio lecchese, quale  “risarcimento” alla collettività e al territorio per il danno subito dalla presenza di attività criminose.

OUTPUT FINALE: operatività dei progetti di restituzione alla città degli immobili confiscati alla criminalità organizzata

12 - FASI SVILUPPO OBIETTIVO

N.

1

Incontri con la Soprintendenza ai beni ambientali ed architettonici 

per concordare la prosecuzione dei lavori con determinazione  

definitiva degli interventi da ritenersi vincolanti sull’immobile 

relazione tecnica 

 Mereghetti (2) ,  Panzeri 

(5),  Componente 

Consorzio Consolida

3 termine dei lavori di ristrutturazione immobile ex Giglio
certificato fine 

lavori

Componente Consorzio 

Consolida



4

Incontri operativi con Prefettura U.T.G. di Lecco, Regione Lombardia, 

Aler Lecco, Associazione  “Libera. Associazioni, nomi e numeri contro 

le mafie” anche nell'ambito del  Nucleo di Supporto all'Agenzia 

nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei beni 

sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata A.N.B.S.C. 

 incontri (3) [19/3 - 

28/3 - 15/4]

 Mereghetti (4) ,  Panzeri 

(6)

5

Elaborazione ed approvazione "PROTOCOLLO D’INTESA SULLA 

DESTINAZIONE E SULL’UTILIZZO A FINI SOCIALI DELL’IMMOBILE SITO NEL 

COMUNE LECCO, VIA BELFIORE N. 1"

Deliberazione di 

C.C.

 Mereghetti (6) ,  Panzeri 

(6)
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3 15 Formazione dei mediatori di lettura (biblioteca)

preparazione di n° 5 

formatori per progetto 

NPL

Ravasi (10)

1 10 Predisposizione del materiale informativo (biblioteca )
realizzazione locandine e 

specimen

Caslini (30), Benaglio (10), 

Ravasi (10), Adriana Milesi (20), 

Rossi (5)

2 20
Serate formative proposte ai genitori di bambini 0/6 della città 

(servizio infanzia/biblioteca)

presenza tra le 40 e le 60 

famiglie con bambini 0/6
Ravasi (10),  Anghileri (10)

11 - DESCRIZIONE OBIETTIVO E INDICAZIONE DELL'OUTPUT FINALE

La biblioteca e il servizio infanzia del  Comune di Lecco propongono un progetto congiunto sulla lettura ad alta voce per bambini da 6 mesi ai 6 anni. Il progetto ha un duplice obiettivo: 

promuovere, attraverso più azioni, una formazione per operatori e genitori sul significato cognitivo e relazionale della lettura ad alta voce in luoghi "protetti", come la biblioteca e i giardini del nido, 

nei quali condividere esperienze significative insieme ai propri figli, conoscere le diverse attività promosse, le proposte offerte e riconoscere l'istituzione comunale come una pluralità di servizi 

integrati ed in dialogo tra di loro.

L’obiettivo specifico per la biblioteca è quello di  creare nuovi lettori, attraverso la sensibilizzazione delle famiglie, sia italiane sia immigrate, sui benefici della lettura in età precoce, per diffondere 

la pratica della lettura ad alta voce in famiglia e promuovere la biblioteca quale spazio in cui cercare, curiosare, trovare il libro che piace,  ma anche incontrare altre persone, giovani e adulti che, 

leggendo, offrono  ai bambini  l’opportunità dell’ascolto e ai genitori la possibilità di condividere con i bambini un’esperienza significativa. Per gli adulti il valore aggiunto è di comprendere, 

attraverso la conoscenza diretta delle modalità e delle procedure, come scegliere un libro, come leggerlo, come sollecitare la curiosità e quindi mantenere  l’attenzione del bambino, stimolando 

così in modo piacevole  l’avvicinamento ai libri da parte del maggior numero di bambini.

Per il servizio infanzia la promozione di momenti di lettura con bambini anche molto piccoli, significa prima di tutto offrire momenti relazionali intensi tra adulti e bambini, in cui ci si ferma e, 

attraverso il prendere in braccio, il tono della voce, le pause e il ritmo delle parole, stabilire un contatto, un’alleanza e  una curiosità preziose per la crescita.

Per i bambini, i  libri e gli adulti che leggono con loro, spesso rappresentano una opportunità privilegiata per affrontare le proprie paure e le proprie fatiche (il ciuccio, il fratellino, la scuola), 

attraverso il rispecchiamento della propria esperienza in quella dell'adulto che, indirettamente, può in tal modo aiutare i piccoli a superare le loro difficoltà.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                           

OUTPUT FINALE:                                                                                                                                                                                                                                                                                         - n. nuove iscrizioni 

=> 40                                                                                                                                                                                                                                                                         - n. prestiti => 50                                                                                                                                                                                                                                                                                                     

- n. letture nei nidi => 10                                                                          

12 - FASI SVILUPPO OBIETTIVO

N. PESO DESCRIZIONE FASE
OUTPUT

ATTESO
RISORSE UMANE

TEMPISTICA DI RIFERIMENTO

OBIETTIVO DI SETTORE

OBIETTIVO INTERSETTORIALE

10 - PESO OBIETTIVO nel Settore/Centro di responsabilità 11

nel Servizio/Centro di costo 100

7 - MISSIONE DELLA SEZIONE OPERATIVA DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 

ALLA QUALE L'OBIETTIVO E' COLLEGATO

05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali / 12 Diritti sociali, politiche 

sociali e famiglia

8 - PROGRAMMA DELLA SEZIONE OPERATIVA DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 

ALLA QUALE L'OBIETTIVO E' COLLEGATO
N. 02 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 

9 - TIPOLOGIA OBIETTIVO di mantenimento/consolidamento

4 - DENOMINAZIONE OBIETTIVO Nati Per Leggere. Un progetto nazionale da proporre anche a Lecco

5 - VISION DEL PIANO GENERALE DI SVILUPPO ALLA QUALE L'OBIETTIVO E' COLLEGATO N. 2 LECCO CITTA' DELLA SOLIDARIETA' - N. 3 LECCO CITTA' PUBBLICA

6 - POLITICA DEL PIANO GENERALE DI SVILUPPO ALLA QUALE L'OBIETTIVO E' COLLEGATO N. 2.1 POLITICHE DI COESIONE SOCIALE (2.1.7) - N. 3.2 POLITICHE PER LA QUALITA' 

di innovazione/sviluppo

PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2014 - SCHEDA OBIETTIVO N. 3

1 - SETTORE/CENTRO DI RESPONSABILITA' SETTORE POLITICHE SOCIALI E SOSTEGNO ALLA FAMIGLIA/SETTORE EDUCAZIONE, 

2 - RESPONSABILE DEL SETTORE Dott.ssa MARINELLA PANZERI -  Dott.ssa GIOVANNA ESPOSITO  

3 - SERVIZIO/CENTRO DI COSTO Servizio Infanzia 1010101/1010103 -servizi bibliotecari/5200



6 20

Letture ad alta voce, proposte in biblioteca dai lettori volontari 

ai bambini destinatari del progetto con i loro genitori, in piccoli 

gruppi, con cadenza settimanale (biblioteca)

12 proposte di lettura a 

due diversi gruppi 
 Ravasi (20), Caslini (10)

5 10
Allestimento mostra dei libri di "Nati per leggere" presso i giardini 

dei nidi e raccolta iscrizioni alla biblioteca (biblioteca)
n. libri esposti => 100

Benaglio, 5),  Caslini (10),   

Ravasi (10)

5 15
Distribuzione presso gli ambulatori dei pediatri del materiale 

informativo  (biblioteca) 

presentazione del 

materiale a 7 pediatri di 

base e al consultorio 

Flavia Nicoletta Rossi (10), 

Gabriella Benaglio (5)

4 10
Apertura in date diversificate  dei giardini dei nidi con laboratori 

di lettura per bambini e famiglie (servizio infanzia/biblioteca)
n. letture => 10

Sonia Valsecchi (4), Anna 

Micheli (4), Simona Mattarelli 

(4), Donatella Rigo (4), 

Giuseppina Brusadelli (4), 

Paola Dell'Oro (4),  Gabiella 

Sala (4), Katia Zucci (4), 

Giuseppina Riva (4), Morena 

Zubani (4),  Cristina Airoldi (4), 

Mara Rettighieri (4), Patrizia 

Castagna (4), Elisa Bergonzi 

(4), Nicoletta Anghileri (10 ), 

Ravasi (10), Caslini (4), 

Benaglio (4),  Beretta (4)
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3 25
Stesura definitiva della nuova Carta dei Servizi e condivisione con   i 

Comuni dell'Ambito e della provincia 

Deliberazione di 

approvazione della 

carta dei servizi

Plebani (2) 

1 25

Elaborazione di un piano progettuale e organizzativo della rete che 

preveda una diversificazione degli interventi e delle progettualità 

possibili, definito in un documento ufficiale (Carta dei Servizi della 

Rete)

prima redazione della 

carta dei servizi della 

rete

Plebani (8) -  

Componente 

Consorzio Consolida

2 25

Condivisione del progetto complessivo con il Settore e  con i servizi 

competenti dell'ASL di Lecco (Servizio Disabili e di valutazione delle 

fragilità, Servizio Vigilanza e Controllo, ….) 

Stesura definitiva del 

disegno progettuale e 

della carta dei servizi 

Plebani (2)    

11 - DESCRIZIONE OBIETTIVO E INDICAZIONE DELL'OUTPUT FINALE

Sulla base dei bisogni espressi dalle famiglie e delle sollecitazioni al riguardo provenienti dai servizi Sociali dell'Ambito distrettuale , nel corso dell'anno si intende lavorare alla 

riorganizzazione/flessibilizzazione della Rete dei Servizi per la Disabilità, favorendo una presa in carico integrata e flessibile, e prevedendo l' attivazione di progetti centrati sulla persona e 

sulla famiglia, attraverso l'ottimizzazione di tutte le risorse e competenze presenti. A fronte della crescente domanda di persone con disabilità e delle loro famiglie che chiedono l'attivazione 

e la collaboarzione della Rete, si valuta la necessità di una differenziazione delle risposte e delle possibili progettualità, vista la molteplicità e la complessità del bisogno intercettato. 

L'aumento della domanda è determinato da diversi fattori, quali l'uscita di minori-giovani disabili dal ciclo formativo-scolastico, l'interruzione per vari motivi di percorsi lavorativi, la 

conoscenza di persone senza un progetto in atto, unicamente in carico alla famiglia non più in grado di occuparsene autonomamente. La rete dei servizi si pone l'obiettivo di ampliare e 

differenziare le possibili proposte ed offerte, prevedendo una molteplicità di percorsi che vanno dal progetto diurno classico, all'intervento educativo/assistenziale domiciliare, alla 

frequenza ed attivazione del servizio diurno o residenziale unicamente per attività specifiche, a percorsi di accompagnamento per progetti territoriali, ecc..... In questo senso i servizi della 

rete si impegnano altresì a fare una lettura e rivalutazione delle situazioni attualmente in carico, per verificarne l'adeguatezza progettuale valutando l'eventuale  attivazione di percorsi 

differenziati. Occorre pertanto arrivare ad una definizione di tutti gli interventi attivabili dalla rete, codificandone i destinatari possibili, le metodologie, il personale dedicato, l'eventuale 

contribuzione economica. 

OUTPUT FINALE: definizione percorsi differenziati

12 - FASI SVILUPPO OBIETTIVO

N. PESO DESCRIZIONE FASE
OUTPUT

ATTESO
RISORSE UMANE

TEMPISTICA DI RIFERIMENTO

OBIETTIVO DI SETTORE

OBIETTIVO INTERSETTORIALE

10 - PESO OBIETTIVO nel Settore/Centro di responsabilità 13

nel Servizio/Centro di costo 100

7 - MISSIONE DELLA SEZIONE OPERATIVA DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE ALLA N. 12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA

8 - PROGRAMMA DELLA SEZIONE OPERATIVA DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE ALLA N. 02  INTERVENTI PER LA DISABILITA'

9 - TIPOLOGIA OBIETTIVO di 

innovazione/sviluppo
di mantenimento/consolidamento

4 - DENOMINAZIONE OBIETTIVO Riorganizzazione della Rete dei Servizi e diversificazione ed ampliamento 

delle proposte erogate, nella logica dei centri multiservizi e secondo gli 

orientamenti di cui alla DGR 116/2013

5 - VISION DEL PIANO GENERALE DI SVILUPPO ALLA QUALE L'OBIETTIVO E' COLLEGATO N. 2 – LECCO CITTA’ DELLA SOLIDARIETA’

6 - POLITICA DEL PIANO GENERALE DI SVILUPPO ALLA QUALE L'OBIETTIVO E' COLLEGATO N. 2.1 - POLITICHE SOCIALI E DI COESIONE                      

PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2014 - SCHEDA OBIETTIVO N. 4
1 - SETTORE/CENTRO DI RESPONSABILITA' Settore Politiche Sociali e di Sostegno alla Famiglia

2 - RESPONSABILE DEL SETTORE Dott.ssa Marinella Panzeri

3 - SERVIZIO/CENTRO DI COSTO Rete dei Servizi per la Disabilità



4 25
Sperimentazione ed attivazione dei percorsi differenziati previsti 

dalla nuova organizzazione e prime valutazioni .
Relazione

Plebani (5) -  

Componente 

Consorzio Consolida
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3 40

analisi  della tipologia d'utenza e delle prestazioni rese da personale 

domiciliare (ASA/OSS) coinvolto nel sad e nei piccoli gruppi ed eventulmente 

da figure di volontari che supportano la domiciliarità con interventi di 

sostegno leggero e di prossimità 

report 

Pozzi (25) Civillini (25) Benigni 

(5) Corti A. (20) Lucernini (10) 

Componente consorzio 

consolida

2

rafforzamento dell'equipe di animazione trasversale che tratta piccoli gruppi 

di relazione e socialità rivolti a differenti tipologie di utenza proveniente da 

diverse zone della Città

15 5 incontri

4 30

rappresentazione e definizione delle tipologie di prestazioni/interventi - anche 

rivisti alla luce di un confronto con il regolamento in atto - e delle tipologie di 

utenza con obiettivo di ridefinire attività di assistenza, tutela e custodia 

sociale

report 

Pozzi (15) Civillini (15) Corti A. 

(10) Lucernini (10) 

Componente consorzio 

consolida

1 15
ridefinizione del gruppo ASA/OSS che vede il nuovo ingresso di operatori 

prima appartenenti al SFT e la ri collocazione di tutti sulle 3 zone 
4 incontri

Pozzi (12) Benigni (8) 

Componente consorzio 

consolida

10 - DESCRIZIONE OBIETTIVO E INDICAZIONE DELL'OUTPUT FINALE

11 - FASI SVILUPPO OBIETTIVO

N. PESO DESCRIZIONE FASE
OUTPUT

ATTESO
RISORSE UMANE

TEMPISTICA DI RIFERIMENTO

Alla luce delle recenti organizzazioni e riorganizzazioni che hanno in diversi modi e tempi interessato i servizi per la domiciliarità, con il presente obiettivo si vuole arrivare a definire 

contenuti e processi interni al servizio SAD e ai gruppi di relazione e socialità oggi attivi (operatori, prestazioni, modalità, integrazioni..), legati, in particolare, ad attività di custodia 

sociale; tutto ciò si intende definirlo passando sia da una ridefinizione delle prestazioni del SAD/gruppi di relazione che vede nuovi riaccorpamenti, operatori e contenuti; sia 

attraverso una rilettura del bisogno dei cittadini nel confronto con l''offerta oggi erogata. Considerata la corposità del presente obiettivo, quest'ultimo interesserà in particolare due 

anni: 2014 il lavoro sarà rivolto soprattutto all'interno, nella ridefinizione del nuovo servizio SAD e dei gruppi di relazione e socialità ; nell'anno 2015 si prevede invece un maggior 

confronto con il territorio/comunità e l' individuazione di nuove strategie di offerta.

OUTPUT FINALE: ridefinizione servizio SAD

7 - MISSIONE DELLA SEZIONE OPERATIVA DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE ALLA N. 12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA

8 - PROGRAMMA DELLA SEZIONE OPERATIVA DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE N. 03  INTERVENTI PER GLI ANZIANI

9 - TIPOLOGIA OBIETTIVO di innovazione/sviluppo di mantenimento/consolidamento

4 - DENOMINAZIONE OBIETTIVO I custodi della domiciliarità

5 - VISION DEL PIANO GENERALE DI SVILUPPO ALLA QUALE L'OBIETTIVO E' COLLEGATO N. 2 – LECCO CITTA’ DELLA SOLIDARIETA’

6 - POLITICA DEL PIANO GENERALE DI SVILUPPO ALLA QUALE L'OBIETTIVO E' COLLEGATO N. 2.1 - POLITICHE SOCIALI E DI COESIONE                      

PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2014 - SCHEDA OBIETTIVO N. 5

1 - SETTORE/CENTRO DI RESPONSABILITA' Settore Politiche sociali e di sostegno alla famiglia

2 - RESPONSABILE DEL SETTORE dott.ssa Marina Panzeri

3 - SERVIZIO/CENTRO DI COSTO Servizi Integrati per la domiciliarità

Civillini (15) Benigni (10) 

Ravasio (10) Componente 

consorzio consolida

OBIETTIVO DI SETTORE

OBIETTIVO INTERSETTORIALE

9 - PESO OBIETTIVO nel Settore/Centro di responsabilità 13

nel Servizio/Centro di costo 100



G F M A M G L A S O N D

3 40
Ridefinzione dell'offerta educativa per bambini e ragazzi con 

situazioni problematiche in famiglia e a scuola

Documento sulla nuova 

ipotesi dell'offerta 

educativa per minori 

Brigatti (10) Componente 

Consorzio Consolida

1 30
Attivazione di rapporti tra i doposcuola, le équipe territoriali 

del SFT e il Servizio Tutela Minori e Legami Famigliari
n. 3 incontri 

Brigatti (12) Pautasso (6) 

Zucchi (3) Perfumo (3) 

Componente Consorzio 

Consolida 

2 30
Raccordo tra SFT e Servizio Tutela Minori e Legami Famigliari 

per la condivisione del lavoro con i doposcuola
n. 4 incontri trimestrali

Brigatti (12) Componente 

Consorzio Consolida

11 - DESCRIZIONE OBIETTIVO E INDICAZIONE DELL'OUTPUT FINALE

A conclusione del progetto Diapason, nell'aprile 2013, era emersa la necessità di dare continuità all'azione di collaborazione con i doposcuola della città; essi rappresentano un'offerta 

educativa e di supporto alle famiglie, presente in modo capillare nella città. Nel 2013 è stata fatta una rilevazione delle esperienze esistenti che sono quindi state mappate in relazione ai 

diversi enti che ne curano il funzionamento. Anche in vista della prossima scadenza della convenzione (31.07.2014) in vigore tra il Comune di Lecco e "Casa Don Guanella" per interventi 

educativi a sostegno di minori, il Servizio Famiglia e Territorio e il Servizio Tutela Minori e Legami Famigliari lavoreranno insieme allo scopo di ridefinire l'offerta educativa per bambini e 

ragazzi che vivono in situazioni problematiche in famiglia e a scuola. Nel far ciò si darà particolare attenzione al rafforzamento della collaborazione con i doposcuola, alla valorizzazione 

della loro attività attraverso il supporto professionale e la creazione di una rete di collegamento tra i servizi e i doposcuola.

OUTPUT FINALE: definizione nuove modalità di offerta educativa

12 - FASI SVILUPPO OBIETTIVO

N. PESO DESCRIZIONE FASE
OUTPUT

ATTESO
RISORSE UMANE

TEMPISTICA DI RIFERIMENTO

OBIETTIVO DI SETTORE

OBIETTIVO INTERSETTORIALE

10 - PESO OBIETTIVO nel Settore/Centro di responsabilità 14

nel Servizio/Centro di costo Famiglia territorio 25

7 - MISSIONE DELLA SEZIONE OPERATIVA DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE N. 12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA

8 - PROGRAMMA DELLA SEZIONE OPERATIVA DEL DOCUMENTO UNICO DI 

PROGRAMMAZIONE ALLA QUALE L'OBIETTIVO E' COLLEGATO
N. 08 COOPERAZIONE E ASSOCIAZIONISMO

9 - TIPOLOGIA OBIETTIVO di innovazione/sviluppo

4 - DENOMINAZIONE OBIETTIVO Definizione di nuove ipotesi per l'offerta educativa a favore di minori e famiglie

5 - VISION DEL PIANO GENERALE DI SVILUPPO ALLA QUALE L'OBIETTIVO E' COLLEGATO N. 2 – LECCO CITTA’ DELLA SOLIDARIETA’

6 - POLITICA DEL PIANO GENERALE DI SVILUPPO ALLA QUALE L'OBIETTIVO E' COLLEGATO N. 2.1 - POLITICHE SOCIALI E DI COESIONE

nel Servizio/Centro di costo Tutela minori e legami famigliari 50

PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2014 - SCHEDA OBIETTIVO N. 6

1 - SETTORE/CENTRO DI RESPONSABILITA' SETTORE POLITICHE SOCIALI E DI SOSTEGNO ALLA FAMIGLIA

2 - RESPONSABILE DEL SETTORE DOTT.SSA MARINA PANZERI

3 - SERVIZIO/CENTRO DI COSTO SERVIZIO FAMIGLIA E TERRITORIO/SERVIZIO TUTELA MINORI E LEGAMI FAMIGLIARI

di mantenimento/consolidamento



G F M A M G L A S O N D

di mantenimento/consolidamento

Brigatti (20) Perfumo (3) 

Pautasso (3) Componente 

Consorzio Consolida

3

40

40

Definizione delle modalità di collaborazione tra SFT e Unità 

Pastorali Parrocchiali/parrocchie per progetti di accoglienza 

temporanea a favore di famiglie in difficoltà seguite dal servizio

Identificazione di almeno n. 2 

alloggi

Documento sulla definizione 

delle collaborazioni nei progetti 

di accoglienza temporanea

1

di innovazione/sviluppo

Brigatti (12) Pautasso (5) 

Componente Consorzio 

Consolida 

2

Brigatti (20) Perfumo (3)  

Componente Consorzio 

Consolida

Anche a seguito della crisi socio-economica in corso si è determinata una maggiore difficoltà da parte dei nuclei famigliari a reperire soluzioni alloggiative idonee e sostenibili in relazione 

alla loro ridotta capacità economica. Sul territorio cittadino è operativa da tempo una rete di appartamenti di housing sociale e nel corso degli ultimi due anni si è rafforzata la 

collaborazione tra ente gestore della rete e Servizio Famiglia e Territorio, sperimentando strumenti e modalità di gestione dei progetti sociali e di accoglienza che hanno reso possibile il 

collocamento temporaneo di diversi nculei in difficoltà negli appartamenti. Sulla base sell'esperienza consolidata e per rispondere al bisogno abitativo delle famiglie si intende sviluppare 

nuove collaborazioni con le Unità Pastorali Parrocchiali e con le parrocchie della città per sperimentare accoglienze abitative in alloggi da loro reperiti e messi a disposizione.

OUTPUT FINALE: potenziamento della rete di alloggi destinati all'accoglienza temporanea

11 - DESCRIZIONE OBIETTIVO E INDICAZIONE DELL'OUTPUT FINALE

N.
TEMPISTICA DI RIFERIMENTOOUTPUT

ATTESO

OBIETTIVO DI SETTORE

Individuazione di alloggi da poter destinare all'accoglienza 

abitativa temporanea

nel Servizio/Centro di costo Famiglia territorio

10 - PESO OBIETTIVO

DESCRIZIONE FASE

20
Individuazione delle Unità Pastorali Parrocchiali e delle 

parrocchie disponibili a dialogare sul tema abitativo

n. 4 incontri con le unità 

pastorali e n. 2 incontri con le 

parrocchie

PESO

4 - DENOMINAZIONE OBIETTIVO

SETTORE POLITICHE SOCIALI E DI SOSTEGNO ALLA FAMIGLIA

DOTT.SSA MARINA PANZERI

SERVIZIO FAMIGLIA E TERRITORIO/SERVIZIO TUTELA MINORI E LEGAMI 

8 - PROGRAMMA DELLA SEZIONE OPERATIVA DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE ALLA 

QUALE L'OBIETTIVO E' COLLEGATO

Potenziamento delle soluzioni abitative da destinare alla promozione 

dell'housing

N. 2 – LECCO CITTA’ DELLA SOLIDARIETA’

7 - MISSIONE DELLA SEZIONE OPERATIVA DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE ALLA 

QUALE L'OBIETTIVO E' COLLEGATO
N. 12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA

nel Servizio/Centro di costo Tutela minori e legami famigliari

PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2014 - SCHEDA OBIETTIVO N. 7

5 - VISION DEL PIANO GENERALE DI SVILUPPO ALLA QUALE L'OBIETTIVO E' COLLEGATO

6 - POLITICA DEL PIANO GENERALE DI SVILUPPO ALLA QUALE L'OBIETTIVO E' COLLEGATO

1 - SETTORE/CENTRO DI RESPONSABILITA'

2 - RESPONSABILE DEL SETTORE

N. 2.1 - POLITICHE SOCIALI E DI COESIONE

N. 06 INTERVENTI PER IL DIRITTO ALLA CASA

3 - SERVIZIO/CENTRO DI COSTO

50

15

25

RISORSE UMANE

12 - FASI SVILUPPO OBIETTIVO

OBIETTIVO INTERSETTORIALE

9 - TIPOLOGIA OBIETTIVO

nel Settore/Centro di responsabilità


